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I. NOTIZIE DAL CCEE 
 
1. La collegialità tra le Conferenze episcopali d’Europa 
 
* San Gallo, giovedì 19 agosto: conferenza telefonica della Commissione finanze 
CCEE (budget preventivo 2005); * San Gallo, 23-24 agosto 2004: Riunione 
collaboratori CCEE; * San Gallo, 17 settembre e Colonia 26 ottobre: riunione 
della commissione preparatoria del simposio Europa-Africa. 
 
* Roma, 15 settembre: “Giornata dedicata all’Europa” all’interno del congresso 
per i Vescovi di recente nomina organizzato dalla Congregazione per i vescovi. I 
temi principali di dialogo con i vescovi sono: CCEE ed evangelizzazione, 
l’ecumenismo, il contesto culturale europeo, il processo di unificazione e il 
trattato dell’UE. I dialoghi sono introdotti dal Presidente del CCEE, il vescovo 
Grab e da mons. Aldo Giordano. 
 
* Leeds, 30 settembre – 3 ottobre: assemblea plenaria del CCEE. Partecipano i 
presidenti delle 34 Conferenze episcopali d’Europa e alcuni vescovi delegati, 
accolti con grande fraternità dalla Conferenza episcopale di Inghilterra e Galles. I 
temi principali discussi dall’Assemblea: il significato del cristianesimo per 
l’Europa oggi, l’ecumenismo, le chiese e la costituzione europea, una terza 
assemblea ecumenica europea, la cooperazione tra le conferenze episcopali e i 
progetti del CCEE, specialmente nell’ambito dell’evangelizzazione e della 
pastorale. Dalla panoramica dei principali eventi vissuti dalle Conferenze 
d’Europa è emersa la necessità di porsi la domanda: dove sta andando la 
storia e la Chiesa? Quale fisionomia avranno l’Europa e le sue Chiese nei 
prossimi decenni? Quali vie di evangelizzazione? Quale la figura della Chiesa nel 
nostro continente? L’Europa è chiamata a combattere alcune “tossine morali” 
che rischiano di minare il suo sviluppo armonico e pacifico: la deriva 
secolarizzante con i fenomeni di individualismo e massificazione; la tendenza a 
considerare la religione come un ostacolo; l’emergere del fondamentalismo e del 
terrorismo internazionale. Di fronte alle chiese europee si pone anche una seria 
sfida comunicativa: troppo spesso la Chiesa viene percepita in competizione con 
la cultura secolare ed in particolare con la ricerca scientifica. 
La visita dell’arcivescovo di Canterbury, Dr Rowan Williams, è stata 
l’occasione per riflettere sul futuro del movimento ecumenico. Per il primate 
Williams appare necessario porre l’accento su “l’ecumenismo spirituale” che 
nasce dal riconoscerci tutti come appartenenti al corpo di Cristo e dal vederci 
come dono l’uno per l’altro. Il Card. Murphy-O’Connor ha sottolineato le 
esperienze ecumeniche positive delle chiese in Inghilterra ed ha aggiunto che 
“non c’è ritorno sul cammino ecumenico”. È un cammino che ha “luci e ombre”, 
come hanno sottolineato i presidenti delle Conferenze Episcopali dei paesi a 
maggioranza ortodossa. Sulla base di queste riflessioni, si è aperta la 
discussione sulla possibilità di una nuova assemblea ecumenica a livello 
europeo, che potrebbe continuare il processo avviato con Basilea nel 1989 e 
Graz nel 1997. Essa dovrebbe avere i seguenti elementi: essere un processo 
radicato a livello locale; essere un forte momento di spiritualità e comunione; 
contribuire a una nuova solidarietà tra est e ovest. L’assemblea plenaria del 
CCEE ha espresso la sua gratitudine per l’invito ufficiale ricevuto dalle Chiese 
della Romania per la fase conclusiva di questo processo assembleare. 
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La plenaria, a partire di un rapporto della ComECE, si è poi soffermato a 
dibattere una serie di temi di politica europea: il trattato costituzionale; la 
strategia di Lisbona; le migrazioni; il rapporto della commissione europea sulla 
Turchia; questioni di bioetica poste dalla ricerca scientifica. 
In un messaggio ai vescovi, Giovanni Paolo II ha assicurato la sua preghiera 
affinché “voi possiate guidare gli abitanti dei vostri paesi a riscoprire la loro 
comune radice spirituale e la durevole sapienza dell’eredità cristiana”. Il Santo 
Padre ha inoltre scritto di sapere che “il vostro impegno per una nuova 
evangelizzazione è un atto di fede nel valore perenne del Vangelo”.  
 
* Accra, Ghana, dal 10 al 15 ottobre: 6° incontro di vescovi africani e tedeschi sul 
tema “Dialogo tra cristiani e musulmani come partners nella solidarietà per lo 
sviluppo e la promozione dei valori spirituali: possibilità e conflitti”. Per il CCEE 
partecipa Aldo Giordano. Nel “Piano d’azione” elaborato dai vescovi, si insiste sul 
fatto che pre-condizione per una convivenza armoniosa di popoli di culture e 
religioni diverse è la laicità dello stato. Un ordinamento “laico”, non deve 
significare anti- o a-religioso, bensì garante della libertà religiosa. L’incontro in 
Africa è stata l’occasione per affermare il netto rifiuto dell’interpretazione di un 
attuale inevitabile “scontro di civiltà” e per riaffermare il primato del dialogo come 
indispensabile via per la pace. 
 
2. Sul cammino dell’ecumenismo 
 
* Cartigny (Switzerland) 29-31 agosto 2004: gruppo di lavoro CCEE/KEK. Un 
gruppo di lavoro composto da 12 partecipanti, convocati dai segretari del CCEE 
e della KEK si è riunito per preparare una proposta su obiettivi, tema, processo di 
una Terza assemblea ecumenica europea. Obiettivi: la terza assemblea 
ecumenica europea dovrebbe essere un’occasione perché le Chiese vivano 
insieme la loro chiamata all’unità e alla missione. Il tema proposto – e da 
sviluppare ulteriormente – è: “Nella tua luce vediamo la luce: la nostra comune 
responsabilità in Europa”. Riguardo al processo: il gruppo è consapevole della 
necessità di tenere insieme la tensione dinamica tra la celebrazione di un evento 
assembleare ed un processo comune che coinvolga a livello nazionale tutte le 
realtà locali.  
 
* San Gallo, 25 ottobre 2004: incontro tra i presidenti e segretari generali di 
CCEE e KEK: l’incontro è occasione per avviare una verifica della attuale 
collaborazione CCEE-KEK, per un aggiornamento sulla discussione riguardo la 
3° Assemblea ecumenica europea avvenuta nel comitato centrale KEK e 
assemblea plenaria CCEE, per preparare la riunione del comitato congiunto 
CCEE che si terrà a Chartres, Francia, dal 3 al 6 febbraio 2005. 
 
3. Le Chiese e la cultura / società europea 
 
* Mechelen (Belgio), 17-19 settembre 2004: Incontro europeo dei Direttori 
Nazionali europei per le Migrazioni. All’incontro annuale dei Direttori Nazionali 
per la pastorale dei migranti hanno partecipato rappresentanti di 24 Conferenze 
episcopali, la Santa Sede, la ComECE, la Caritas, la Commissione 
Internazionale Cattolica per le Migrazioni (ICMC) e la Commissione delle Chiese 
Europee per i Migranti (CCME). Il tema dell’incontro era: le conseguenze 
dell’allargamento dell’Unione Europea per la cura pastorale della Chiesa per i 
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Migranti. S.E. Mons. Agostino Marchetto ha presentato il recente documento del 
Pontifico Consiglio della Pastorale per i Migranti e Itineranti Erga Migrantes 
Caritas Christi. Si è poi affrontato il tema dell’armonizzazione delle politiche 
dell’Unione Europea sui richiedenti d’asilo e rifugiati. Ampi sono gli spazi di 
collaborazione emersi tra la Chiesa e l’UE, soprattutto in merito alla qualità delle 
procedure da adottare nei confronti di chi chiede asilo e degli immigrati in 
generale. Una riflessione teologica del Padre Beniamino Rossi ha guidato i lavori 
in gruppi linguistici. I partecipanti hanno formulato alcune “raccomandazioni” per i 
Vescovi Europei.  
 
* Vienna, 24-26 settembre 2004: Incontro Europeo dei delegati nazionali di 
pastorale universitaria: vi hanno partecipati delegati della pastorale universitaria 
in più di 30 paesi europei. Mons. Cesare Nosiglia, vescovo delegato del CCEE 
per la catechesi, la scuola e l’università, ha presentato la bozza di un 
documento di lavoro per la pastorale universitaria in Europa (Lineamenta). I 
partecipanti hanno incontrato il card. Christoph Schönborn, arcivescovo di 
Vienna per un dialogo che è stato molto cordiale. Altri elementi: la presentazione 
dei collegi universitari in Europa; una panoramica sulla situazione della pastorale 
universitaria in Austria; le prospettive sulla Giornata Mondiale della Gioventù di 
Colonia 2005. Oltre al vescovo Nosiglia, ha portato il saluto del CCEE Mons. Peter 
Fleetwood. 
 
4. Varia 
 
Il CCEE è stato rappresentato nelle seguenti manifestazioni ecclesiali ed 
ecumeniche: 
 
* Vienna, 27-29.09.2004: Simposio del Consiglio delle Commissioni Presbiterali 
d’Europa (CCPE): 20 Conferenze Episcopali erano rappresentate al Simposio. 
Mons. Peter Fleetwood ha partecipato al simposio, come rappresentante CCEE, 
e ha tenuto una conferenza sull’immagine del sacerdote sugli schermi (tv e 
cinema) d’Europa oggi. 
 
* Trento, 8-9 ottobre: incontro ecumenico per il 20° anniversario dell’incontro 
ecumenico a Riva del Garda, organizzato da CCEE e KEK. Interviene Aldo 
Giordano, insieme al collega Keith Clements, segretario generale KEK 
 
* Bratislava, 22 ottobre 2004: incontro ecumenico a cinque anni dalla firma della 
dichiarazione congiunta sulla dottrina della giustificazione; organizzato dal 
Consiglio delle Chiese della Slovacchia e dalla Conferenza episcopale. Vi 
partecipano il Rev. Ismaele Noko segretario della Federazione Luterana 
Mondiale e Mons. Aldo Giordano, segretario generale CCEE, delegato del Card. 
Walter Kasper. 
 
* Roma, 27-30.10.2004: Primo Simposio Mondiale degli organismi ecclesiali che 
lavorano per la giustizia e la pace: il Pontificio Consiglio per la Giustizia e la Pace 
ha organizzato questo congresso subito dopo la sua Assemblea Plenaria. I 
partecipanti erano più di 300, dei quali 59 rappresentavano 30 paesi europei, con 
altri 15 rappresentanti di una decina di organismi internazionali europei. Per il 
CCEE ha partecipato Mons. Peter Fleetwood. 
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E inoltre: 
* Ponte di Legno, 26 agosto: Congresso ACLI. Intervento di Aldo Giordano su 
“L’Unificazione Europea e la responsabilità dei cristiani” 
* Roma, 31agosto – 2 settembre: Assemblea straordinaria dell’Azione Cattolica 
“europea” (Aldo Giordano)  
* Figline Val d’Arno, 7 settembre. Aldo Giordano interviene nella Settimana 
teologica diocesana: sul tema: Le Chiese a servizio della edificazione della “casa 
comune europea”.  
* Milano, 6-7 settembre: Incontro “Religioni per la pace” della comunità di 
Sant’Egidio (Aldo Giordano) 
* Kreuzlingen (Germania) 8 settembre: Cristianesimo ed Europa, intervento di 
Aldo Giordano 
* Lille, 23-24 settembre 2004: Settimane sociali dei cattolici europei (Aldo 
Giordano) 
* Collevalenza, 6 ottobre: Congresso: “La Pastorale della salute nella pastorale 
ordinaria integrata”. Intervento di Aldo Giordano su “Spiritualità di comunione, 
anima di tutta la pastorale” 
* Schaffausen (Svizzera), 29 ottobre: tavola rotonda ecumenica; Intervento di 
Aldo Giordano sulla Charta Oecumenica. 
 
Hanno visitato il segretariato CCEE 
* il Prof. Paul M. Zuhlener, Istituto di teologia pastorale di Vienna (18 agosto 
2004) 
* il Consiglio dell’amministrazione cattolica del cantone di San Gallo (2 settembre 
2004) 
 
I mesi estivi sono stati anche occasione di numerose celebrazioni e 
festeggiamenti: 
 
La domenica 15 agosto si è celebrato solennemente a Einsiedeln il 50° giubileo 
dell’ordinazione sacerdotale di S.E. Mons. Amédée Grab, Presidente CCEE 
  
Il 28 luglio Mons. Aldo Giordano, segretario generale CCEE, ha celebrato il suo 
25° di sacerdozio e venerdì 20 agosto ha compiuto 50 anni! 
 
Sabato 11 settembre si è sposata a Cuneo Sarah Numico, addetto stampa 
CCEE.  
 
5. Prossimi incontri del CCEE 
 
-   Roma, 10-13 novembre, Simposio dei vescovi d’Africa e Europa 
- Roma, 17-18 dicembre 2004: riunione “brainstorming” per la costituzione della 

commissione “evangelizzazione e dialogo” del CCEE 
- Gerusalemme, 10-13 gennaio 2005: incontro del gruppo di vescovi d’europa e 

USA sulla Terra Santa 
- Chartres, 3-6 febbraio 2005: Comitato congiunto CCEE-KEK 
- Colonia, 3-6 febbraio 2005: Commissione migrazioni del CCEE 
- Sarajevo, 25-27 febbraio 20905: incontro dei presidenti delle Conferenze 

episcopali del sud-est Europa 
- Bratislava, 1-3 aprile: Coordinamento dei cappellani universitari 
- San Gallo, 15-16 aprile: Commissione finanze 
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NOTIZIE DALLE CONFERENZE EPISCOPALI 
 
AUSTRIA 
 
Durante i mesi estivi, la Conferenza episcopale austriaca è stata al centro 
dell’attenzione critica dei media a motivo degli eventi del seminario della diocesi 
di St. Pölten, relativi alla pornografia minorile e alle pratiche omosessuali. Per 
questo motivo, Giovanni Paolo II ha nominato il 20 luglio S.E. DDr. Klaus Küng 
visitatore apostolico della diocesi di St. Polten, con il compito di verificare la 
situazione nel seminario e in generale nella diocesi. Come uno dei primi 
provvedimenti, il seminario della diocesi è stato chiuso nel mese di agosto. Dopo 
la fine della visitazione, la Sede apostolica ha reso noto il 7 ottobre che le 
dimissioni del vescovo diocesano Dr. Kurt Krenn e dell’ausiliare Dr. Heinrich 
Fasching erano state accolte. Contemporaneamente S.E. DDr. Klaus Küng è 
stato nominato nuovo vescovo di St. Pölten. Fino a nuovo avviso, egli resta 
anche amministratore apostolico della diocesi di Feldkirch. 
Il vescovo Klaus Küng è nato il 17 Settembre 1940 a Bregenz ed è cresciuto a 
Feldkirch. Ha studiato medicina a Innsbruck e Vienna, dove si è laureato nel 
1964. Nel 1960 ha conosciuto l’Opus Dei ed è entrato nella prelatura nel 1961. 
Accanto agli studi di medicina, il vescovo Küng ha studiato filosofia e teologia, 
come previsto per tutti i membri dell’ Opus Dei. Dopo alcuni anni di lavoro come 
medico, è stato ordinato sacerdote il 23 agosto 1970 a Madrid. Dal 1976 al1989 
è stato vicario regionale dell’Opus Dei per l’Austria. Il 21 gennaio 1989 è stato 
nominato da Giovanni Paolo II vescovo di Feldkirch. All’interno della Conferenza 
episcopale, il vescovo Klaus Küng è responsabile per i temi di Matrimonio e 
famiglia, Bioetica e le questioni legate alla difesa della vita. Egli è membro della 
congregazione del clero e consultore del pontificio consiglio per la famiglia. 

 
BELGIO 
 
1. È entrata in vigore una nuova legge sulle associazioni senza scopo di 

lucro, che ha implicazioni sulla contabilità delle diocesi. Sono stati creati 
tribunali ecclesiastici interdiocesani di prima e seconda istanza nella regione 
francofona. 

2. Tra i temi principali affrontati nella assemblea plenaria o in altri incontri della 
Conferenza episcopale:  
- Una giornata di riflessione e un colloquio sulla pastorale delle vocazioni 
- Una giornata di studio sul ruolo e il contenuto dell’ispirazione cristiana nei 

movimenti della gioventù.  
- Una concertazione sul patrimonio ecclesiastico con le diocesi e le 

congregazioni religiose.  
- Coordinazione della pastorale tra il livello universitario e le scuole 

superiori.  
3. È stata pubblicata una guida pratica per le celebrazioni eucaristiche per i 

preti e le équipes liturgiche, nel quadro dell’anno “Chiamati a celebrare”.  
 
BIELORUSSIA 
 
1. Il 21 settembre 2004 nella sede della Curia Vescovile a Grodno ha avuto 

luogo la XXII assemblea plenaria della Conferenza dei vescovi cattolici. Si è 
discusso delle necessità pastorali della chiesa in Bielorussia. Mons. Henryk 
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Jagodzinski, incaricato d’affari della Nunziatura Apostolica a Minsk ha 
presentato l’Istruzione della Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina 
dei Sacramenti Redemptionis sacramentum. 

2. È stata resa nota la notizia della nomina del nuovo Nunzio in Bielorussia, 
mons. Martin Viddovic, finora impegnato nella Segreteria di Stato.  

3. Il 27 settembre S.E. Card. Kazimierz Swiatek, presidente della Conferenza 
episcopale, ha ricevuto il premio dell’Istituto di Paolo VI “Fidei testis”. Il premio 
è stato consegnato dal santo padre Giovanni Paolo II. Durante l’incontro, il 
Cardinale ha regalato al Papa la prima edizione del Messale Romano in 
bielorusso.  

4. Il 21 ottobre, il presidente della Repubblica, Aleksander Lukaszenka, in 
occasione del 90 compleanno del Card. Kazimir Swiatek, ha incontrato (per 
la prima volta) tutti i vescovi cattolici. L’incontro ha avuto luogo nella Curia 
metropolitana a Minsk. I vescovi hanno presentato al presidente i problemi 
delle loro Diocesi. Il Cardinale ha avuto un colloquio personale con il 
presidente.  

5. Il 22 – 26 ottobre in Bielorussia si è svolta la visita del Card. Alfonso Lopez 
Trujillo, presidente del Pontificio Consiglio per la Famiglia. Il Cardinale è stato 
invitato dalla Conferenza episcopale. Durante la visita, il Cardinale ha 
incontrato il clero, i fedeli, i rappresentanti del governo; ha tenuto 2 
conferenze stampa (a Minsk 23.10 e a Grodno 24.10). 

6. E’ stata stampata la II edizione del libro di preghiere per i cattolici, che 
contiene i testi delle preghiere e delle celebrazioni conformi ai documenti della 
Santa Sede e fedeli alla tradizione della Chiesa particolare.  

7. Il 9 ottobre, il Seminario Maggiore a Grodno ha solennemente aperto il nuovo 
anno accademico. Durante i suoi 15 anni, il Seminario Maggiore ha 
preparato per il lavoro pastorale 120 preti, che oggi lavorano in Bielorussia, 
Russia, Kazakistan, Georgia, e Repubblica Ceca. Oggi nel Seminario di 
Grodno studiano 70 seminaristi, di cui 9 provengono da altre diocesi in 
Bielorussia. All’inaugurazione erano presenti i diplomatici di Francia, Polonia 
e Lituania accreditati in Bielorussia, le autorità governative e 
dell’amministrazione locale.  

8. Il 13 di settembre il movimento dei laici “Legione di Maria” ha festeggiato il 
decimo anniversario della sua attività in Bielorussia.  

 
BOSNIA ET ERZEGOVINA 
 
1. Il 6 agosto, davanti al Presidente mons. Franjo Komarica ha ufficialmente 

assunto l’incarico di segretario generale mons. Ivo Tomašević, che ricopre 
anche la carica di responsabile dell’Agenzia Cattolica della CE BiH (KTA), 
succedendo a mons. Jozo Tomić. La sede della Conferenza episcopale è 
stata trasferita in nuovi locali.  

2. Il Consiglio per i media si è riunito il 2 settembre e 6 ottobre 2004. 
All’ordine del giorno era la preparazione della Giornata per i media, che in BiH 
si celebra l’ultima domenica di settembre e la preparazione di un programma 
per il lavoro pastorale per i media. 

3. La commissione Justia et Pax si è riunita il 10 settembre 2004. Dopo uno 
scambio di informazioni sull’attività della Commissione, i membri hanno 
passato in rassegna le attività in programma, tra cui la preparazione 
dell’Assemblea generale delle Commissioni europee di Justitia et Pax, che si 
è svolta a Sarajevo dal 25 al 28 settembre 2004.  
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4. A Sarajevo, il 22 ottobre 2004, i nuovi membri del Consiglio per il dialogo 
intereligioso si sono riuniti per la prima volta. 

5. Dal 27 al 29 ottobre 2004 si è svolta a Sarajevo il XXXII sessione ordinaria 
della CE BiH. Prima di iniziare i lavori, il Nunzio mons. Santos Abril y Castello 
ha benedetto i nuovi locali della sede della Conferenza episcopale e del 
Centro Missionario della PMD. Come delegato della CE di Croazia era 
presente mons. Slobodan Štambuk. I vescovi hanno affrontato i seguenti 
temi: il Laicato cattolico e fondazione dell’Azione cattolica in BiH; la 
preparazione dell’incontro dei presidenti delle Conferenze episcopali del Sud-
est Europa in Sarajevo, dal 25 al 27 febbraio 2005; l’anno dell’Eucaristia e 
l’Istruzione Redemptionis sacramentum. Anche questa volta i vescovi hanno 
preso in esame la situazione attuale in BiH, l’attività della Chiesa attraverso i 
media, la preparazione del XX l’incontro dei giovani a Colonia, hanno sentitola 
relazione sulla sessione del CCEE a Leeds (GB) ecc. Il primo giorno 
dell’incontro nella cattedrale di Sarajevo è stata celebrata la Santa Messa, 
presieduta dal card. Vinko Puljić; mons. Slobodan Štambuk ha fatto l’omelia.  

 
BULGARIA 
 
1. Dal 3 a 7 agosto si è svolto per il secondo anno consecutivo il campo scuola 

per i giovani della diocesi in preparazione alla GMG di Colonia del prossimo 
anno. Anche quest’anno la partecipazione è stata buona, con 150 giovani che 
hanno vissuto la settimana con attenzione, seguendo il Signore che li invitava 
“venite e vedete”. Sempre per i giovani, dal 23 al 28 agosto si è svolto il 
quinto festival internazionale dei giovani. Erano presenti tanti ospiti dall’ 
Italia, Canada, Croazia, Polonia, El Salvador. 

2. Il 25 agosto si è celebrata la festa del Patrono della diocesi di Sofia – Plovdiv 
nella cattedrale di Plovdiv. La solenne celebrazione eucaristica è stata 
presieduta dal vescovo mons. Georgi Jovčev. Durante l’eucaristia ha cantato 
il coro dalla città di Radzionków, Polonia.  

3. Dall’11 al 24 settembre sono stati in Bulgaria i superiori generali dei padri 
Resurrezionisti, il Padre generale p. Mc Donald con i consiglieri generali. I 
superiori generali hanno visitato anche i luoghi in Turchia dove i padri 
Resurrezionisti hanno avuto la loro missione già 140 anni fa. 

4. L’11 settembre a Zarev Brod si sono festeggiati i 90 anni di presenza delle 
suore Benedettine nella diocesi Nicopolitana. Alla messa, presieduta da 
mons. Petko Hristov e con la presenza di alcuni sacerdoti, hanno partecipato 
tanti fedeli giunti anche dalle altre parrocchie della diocesi. 

5. Il 12 settembre, a Rakovski c’è stato l’incontro delle famiglie dalla diocesi di 
Sofia – Plovdiv.  

6. Dal 21 al 25 settembre a Plovdiv: esercizi spirituali dei preti delle diocesi Sofia 
– Plovdiv. Dal 12 al 16 ottobre: esercizi spirituali e incontro di lavoro dei preti 
dall’esarcato apostolico, con la presenza di mons. Hristo Proykov, Esarca 
Apostolico di Bulgaria e dell’arivescovo mons. Metodij Stratiev. Temi discussi: 
la pastorale della famiglia e delle vocazioni. Il Nunzio apostolico in Bulgaria 
mons. Giuseppe Lanza ha presentato le sfide più attuali per la fede cristiana 
nella società odierna. 

7. Dal 12 al 17 ottobre il Generale della congregazione dei Padri Assunzionisti p. 
Richard Lamoureux è stato in visita pastorale dei Padri della congregazione 
che si trovano in Bulgaria.  
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8. Il Vescovo mons. Petko Hristov ha ufficialmente dato inizio alla visita 
pastorale nelle parrocchie della diocesi, con la Celebrazione Eucaristica il 19 
ottobre, festa della Cattedrale intitolata a san Paolo della Croce. I temi centrali 
della visita saranno l’Eucaristia e la vocazione del cristiano.  

 
CROATIA 
 
1. Dal 29 agosto al 6 settembre l'Ufficio per la famiglia della Conferenza 

Episcopale Croata ha organizatto la Scuola estiva per famiglie con il tema 
Solidarietà tra le famiglie. L’ultimo giorno i partecipanti della scuola hanno 
diffuso un messaggio pubblico: “Vedendo che la famiglia sana è il fondamento 
d’ogni società sana, i partecipanti della scuola chiedono che nella società si 
crei un atteggiamento più rispettoso verso la famiglia ed ogni suo membro”. 

2. Dal 26 al 28 agosto l’Ufficio catechistico nazionale, insieme al Ministero 
dell’educazione ha organizzato la Scuola catechistica d’estate dal titolo 
Sessualità – un dono e non un problema.  

3. Durante la grande festa del Santissimo Sangue a Ludbreg, il vescovo di 
Varazdin, Mons. Marco Culej, ha invitato il parlamento croato a fare un nuovo 
voto in questo santuario: abolire la legge sull’aborto che promuove l’uccisione 
dei innocenti non-nati. 

4. Il 6 settembre, sotto la presidenza del Card. Josip Bozanic, si è svolta la 
seduta del Consiglio permanente della Conferenza Episcopale Croata. Uno 
dei temi discussi è stato la ricostruzione dei luoghi di culto distrutti durante 
la guerra. I vescovi hanno ribadito che il ritmo di ricostruzione non è 
soddisfacente e che bisogna accelerarlo. Si è discusso anche della 
preparazione alla giornata della gioventù che si svolgerà a Colonia nel 2005. 

5. L’8-9 settembre a Zagreb si è svolto l’incontro annuale della delegazione della 
Conferenza episcopale Ungherese e della Conferenza episcopale Croata 
guidate da Mons. Istvan Seregely e Card. Josip Bozanić. Si è parlato del 
rapporto tra la Chiesa e il processo di unificazione dell’Europa, 
dell’educazione e formazione dei candidati al sacerdozio e sulla cura 
pastorale delle rispettive minoranze nei due paesi. L’Europa deve edificarsi su 
un fondamento e questo fondamento è la fede cristiana presente in Croazia 
ed Ungheria da più di mille anni, hanno sottolineato i vescovi. Le due 
delegazioni sono state ricevute dal Presidente del governo dr. Ivo Sanader. 

6. Mons. Martin Vidović, sacerdote della diocesi Split-Makarska e addetto della 
Segreteria di Stato della Santa Sede, il 15 settembre è stato nominato 
arcivescovo della antica diocesi di Nin e nunzio apostolico in Bielorussia. 

7. Tra il 10 e il 14 ottobre si è svolta la sessione d’autunno della Conferenza 
episcopale croata. I temi principali erano: Ratio fundamentalis nationalis per la 
formazione dei candidati al sacerdozio; istituzione dell’università cattolica in 
Croazia. Sotto il patrocinio della conferenza il lavoro è affidato all’archidiocesi 
di Zagabria che sarà anche fondatrice dell’università; i vescovi hanno 
sottolineato anche la tendenza negativa dei mass media nella presentazione 
della Chiesa e i valori cristiani in genere. Si è parlato anche della formazione 
e del ruolo dei chierichetti nella Chiesa croata, della Caritas nelle nuove 
circostanze in Croazia, della formazione sessuale dei giovani nelle scuole, dei 
rapporti con lo Stato circa il rispetto degli accordi con la Santa Sede.  

8. Il 22 e 23 ottobre l’Ufficio catechistico nazionale ha organizzato la scuola sulla 
catechesi degli adulti nelle parrocchie. Si nota un bisogno urgente di 
lavorare su questo campo.  
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9. Il 26 ottobre a Srijemska Mitrovica (diocesi di Djakovo-Srijem) si è svolta una 
grande celebrazione liturgica in occasione di 1700 anni dei martiri di 
Sirmium (attuale Srijemska Mitrovica): con 200 sacerdoti e più di 30 vescovi, 
i cardinali Bozanić e Puljić hanno concelebrato la Santa Messa presieduta dal 
Card. Dionigi Tettamanzi, alla presenza di circa diecimila fedeli. Il Card. 
Tettamanzi si è recato a celebrare i santi martiri e confermare nella fede i 
fratelli di Sirmium come aveva fatto il suo predecessore sant’Ambrogio a suo 
tempo. 

 
GERMANIA 
 
L’assemblea plenaria autunnale della Conferenza episcopale si è tenuta a Fulda 
il 20-23 settembre. Tema centrale: la missionarietà della Chiesa. Ad esso sono 
stati dedicati: la prolusione del Presidente, Cardinal Karl Lehmann; una giornata 
di studio; una pubblicazione e una lettera pastorale. 
Altri temi: pubblicazione del documento: La fede nel Dio trinitario (Der Glaube 
an den dreieinen Gott); discussione sulla clonazione; ecumenismo; 
pubblicazione di un testo di orientamento per i punti fondamentali del documento 
Redemptionis Sacramentum; situazione sociale, disoccupazione, prolungamento 
della settimana lavorativa; insegnamento della religione cattolica nelle scuole 
medie; preparazione della Giornata dei giovani di Colonia. 
 
GRAECIA 
 
1. Dal 12 al 16 ottobre si è svolta la riunione plenaria della Conferenza 

episcopale ad Atene presso il Convento dei Padri Cappuccini. Il tema 
principale studiato dalla Conferenza è stato la vocazione cristiana, con la 
collaborazione di religiosi e alcuni sacerdozi invitati dalla Conferenza. La 
discussione è stata molto aiutata da un testo base che era stato preparato da 
una commissione mista di vescovi, sacerdoti e religiosi. Il dialogo fraterno tra i 
presenti ha condotto ad alcune conclusioni che saranno oggetto di ulteriore 
studio da parte della Conferenza stessa. Per dare una ancor più importanza 
alla vocazione cristiana, sarà costituita nel prossimo futuro una Commissione 
sinodale. 

2. La Conferenza ha inoltre discusso sui seguenti temi: 
- L’ anno Eucaristico (Ottobre 2004-Ottobre 2005): una apposita lettera sarà 

preparata da parte della Conferenza, per aiutare i fedeli a capire la grande 
importanza di questo anno Eucaristico durante il quale la Chiese vuole 
indicare che il Sacramento dell’ Eucaristia è il culmine di tutta la vita 
cristiana. Saranno suggeriti anche modi concreti di vivere questo anno 
speciale.  

- L’opera della Caritas. 
- Alcuni temi di catechismo e della sacra liturgia.  

3. Ai lavori della conferenza hanno collaborato anche: 
- Una rappresentanza del clero per affrontare i problemi della vita del clero. 
- Il direttore dell’Ufficio stampa e la responsabile della Segreteria, che hanno 

riferito alla Conferenza il lavoro svolto per coordinare il servizio spirituale 
agli atleti durante i giochi olimpici e paraolimpici Atene 2004. 

- Il comitato centrale della Caritas, con cui si è discusso dei problemi che 
attraversa la Caritas in questo periodo, cercando di aiutare i numerosi 
profughi, arrivati in Grecia e specialmente ad Atene. 



 12

- Il comitato centrale dell’Associazione della Gioventù Cattolica in Grecia, 
che ha informato la Conferenza su tutte le iniziative prese per avvicinate i 
giovani e alla Giornata Mondiale della Gioventù, a Colonia nell’agosto del 
2005. 

4. È stato deciso di svolgere un’assemblea plenaria speciale il 15-18 febbraio 
2005. La prossima assemblea ordinaria della Conferenza Episcopale Greca si 
svolgerà dal 11 al 15 di maggio 2005 presso la Sede del Vicariato Apostolico di 
Tessalonica. 

 
HELVETIA 
 
1. Il 20 agosto, è stata celebrata una Messa solenne in onore di Mons. Pier 

Giacomo De Nicolò, nunzio dal 21 gennaio 1999, che ha lasciato il posto a 
Mons. Francesco Canalini, nuovo nunzio in Svizzera e nel Liechtenstein, 
finora nunzio in Australia.  

2. Il 12 ottobre, si è svolto un incontro informale tra il presidio della Conferenza 
episcopale Elvetica e una delegazione della Federazione delle Chiese 
evangeliche della Svizzera.  

3. Dal 30 agosto al 1° settembre, si è riunita la CVS per la sua 265ma 
assemblea ordinaria. Tra i temi all’ordine del giorno: 
- la necessità di un approfondimento del tema dell’Eucaristia, della liturgia 

a seguito di Redemptionis Sacramentum. I vescovi annunciano di lavorare 
a un documento sulla liturgia e sul ministero. 

- il 1° raduno nazionale dei giovani cattolici e la visita del Papa, che sono 
ancora vivi nella memoria; l’annuncio d’una possibile coordinazione 
nazionale delle attività giovanili ecclesiali (a tutti i livelli: diocesano, di 
organizzazioni e movimenti)  

- l’assicurazione maternità per la quale i vescovi si battono da anni tramite 
la commissione Justitia et Pax. 

- Durante la 265ma assemblea ordinaria, la CVS ha delegato Mgr Paul 
Vollmar, vescovo ausiliaire di Coira a Zurigo, a rappresentarli al Sinodo dei 
vescovi sull’Eucaristia, ottobre 2005 

4. Il 28-30 ottobre, il presidio della CVS ha visitato a Roma alcuni Dicasteri 
romani per preparare la visita ad limina 2005: le Congregazioni per la 
Dottrina della Fede, per il Clero e per il Culto divino; i Pontifici Consigli per 
l’Unità e per il Dialogo interreligioso.  

5. Tra i documenti pubblicati: 
- In agosto, è stata diffusa l’annuale raccomandazione del presidente della 

CVS per la colletta dell’Opera Santa Elisabetta, opera di cooperazione allo 
sviluppo della Lega svizzera delle donne cattoliche per il partenariato 
femminile Nord-Sud. 

- Mgr Pierre Bürcher, membro della CVS e presidente di Catholica Unio 
Internationalis, ha inviato il 5 agosto una lettera a Sua Beatitudine 
Emmanuel-Karim III Delly, presidente dell’assemblea dei vescovi cattolici 
d’Irak, per manifestare il sostegno della CVS ai cristiani d’Irak duramente 
provati dall’onda di attentati contro luoghi di culto cristiani. 

- In settembre, inoltre, è stato reso noto da parte della segreteria della CVS 
il contenuto della lettera inviata il 24 luglio 2003 dalla Congregazione per la 
Dottrina delle fede ai presidenti delle Conferenze episcopali sulla 
comunione con pane con poco glutine (celiachia) e con succo d’uva.  
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- Per il Digiuno federale (18-19 settembre), la CVS ha scritto una Lettera 
pastorale sul tema della parabola del seminatore (Mc 4,3). La CVS vi 
sviluppa la tematica dell’essere Chiesa missionaria nel mondo odierno, 
creando spazi appropriati ove vivere la fede.  

- Il 1° ottobre, la CVS ha scritto all’Ufficio federale della formazione e 
professione sul nuovo articolo costituzionale sulla formazione. Il 6 ottobre 
ha pubblicato una dichiarazione su questo tema.  

- Ad inizio ottobre, la commissione Bioetica della CVS ha pubblicato un 
volantino in vista della votazione popolare del 28 novembre sulla questione 
se possono o no essere adoperate a fini scientifici cellule staminali 
provenienti da embrioni soprannumerari. I vescovi hanno perciò incaricato 
la loro commissione „Bioetica“ di fornire a loro nome una presa di 
posizione su questa complessa materia in un linguaggio accessibile e di 
facile comprensione. Essenziale è il riferimento al non impiego a fini 
scientifici della vita umana dal momento del concepimento fino alla morte.  

 
HISPANIA 
 
1. Il nuovo governo del Partito Socialista ha annunciato e cominciato ad 

applicare misure legislative che vanno contro la dottrina della Chiesa e la 
legge naturale. Nell’ambito della famiglia e della vita ha annunciato o posto 
in pratica norme sui seguenti aspetti: riconoscimento del “matrimonio” tra 
persone omosessuali, riforma della legge sul divorzio, che lo ha reso più 
semplice, autorizzazione alla ricerca sulle cellule embrionali.  
Inoltre figura nel programma elettorale l’ampliamento della depenalizzazione 
dell’aborto, benché non si preveda che questo tema sia affrontato nel breve 
periodo. Allo stesso tempo, ha rimandato la messa in pratica della legge sulla 
qualità dell’educazione e, in concreto, l’organizzazione delle lezioni di 
religione cattolica nelle scuole pubbliche, legge che aveva notevolmente 
migliorato la situazione precedente. Si annuncia per il prossimo anno una 
riforma del finanziamento della Chiesa. La Conferenza episcopale spagnola 
ha pubblicato un comunicato stampa per ogni iniziativa legislativa. In 
ambiente cattolico si stanno preparando iniziative come raccolte di firme e 
manifestazioni. 

2. La Conferenza episcopale spagnola ha annunciato quattro campagne di 
informazione per divulgare la dottrina della Chiesa. La prima, in 
novembre, sarà sull’‘eutanasia. Sebbene il governo non preveda alcuna 
azione legislativa in materia, il tema è molto dibattuto nella società, a motivo 
del film „Mar adentro”, che racconta il fatto reale di un tetraplegico che 
desidera morire e che viene aiutato a suicidarsi. 

3. La chiesa in Spagna celebrerà il 150 anniversario della proclamazione del 
dogma dell’Immacolata concezione con una esposizione d’arte a Madrid, 
sintesi di molte altre organizzate nelle diocesi, e con un pellegrinaggio al 
Santuario di Nuestra Señora del Pilar a Saragozza il 21-22 maggio 2005. 

4. Diversi vescovi della Conferenza episcopale hanno fatto un pellegrinaggio in 
Terra Santa per visitare i vescovi e le comunità cristiane, portando una 
testimonianza di fraternità e la vicinanza della Chiesa spagnola. A causa di un 
intervento chirurgico subito dal card. Rouco, Presidente della Conferenza 
episcopale, la delegazione è stata presieduta dal card. Carles, arcivescovo 
emerito di Barcellona, e vi hanno partecipato 10 vescovi e il segretario 
generale. Hanno incontrato i patriarchi cattolici, i cristiani e il latino e le 
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autorità ebraiche e musulmane. Hanno inoltre incontrato la comunità cattolica, 
partecipando alla celebrazione della festa di Nostra Signora della Palestina, 
secondo la tradizione dei cattolici palestinesi.  

 
HUNGARIA 
 
1. Con la partecipazione di molti fedeli si è celebrato anche quest’anno il 20 

agosto la solennità di Santo Stefano d’Ungheria. Nel medesimo giorno è stata 
annunciata la crisi del governo socialista-liberale. Dopo un mese di lunghe 
trattative è stato formato il nuovo governo (sempre socialista-liberale), che, 
come il governo precedente, ha continuato ad attaccare le istituzioni 
ecclesiali. Ad esempio, la nuova legge finanziaria lede apertamente 
l’Accordo fra la Repubblica di Ungheria e la Santa Sede firmato nel 1997, 
colpendo innanzitutto le scuole cattoliche. 

2. Per la seconda volta i membri della Conferenza si sono riuniti per un incontro 
“informale” per discutere sui temi pastorali più importanti. L’incontro è stato 
anche quest’anno molto fruttuoso. Sembra che tale tipo di incontri, oltre alle 
regolari assemblee plenarie, sia utile. 

3. Il 9 ottobre il Card. Péter Erdő ha consacrato una cappella ungherese nella 
Basilica di Misericordia Divina a Cracovia, alla presenza di vescovi e di 5 mila 
credenti. 

4. Il 20 ottobre si è svolto per la quinta volta a Esztergom (Ungheria) l’incontro 
tra i consigli permanenti della Conferenza Episcopale Slovacca e di 
quella Ungherese. Sono stati discussi i temi pastorali di ambedue paesi e le 
esperienze dopo l’adesione all’Unione Europea. 

5. Il 14-16 settembre si è svolta la plenaria autunnale. Il primo giorno è stato 
discusso il tema della comunicazione sociale. Il rapporto con i mass media è 
diventato molto importante per l’evangelizzazione nella nuova società, ma 
nello stesso tempo è molto delicato. Gli interessi dei giornalisti e della Chiesa 
sono diversi. La Conferenza ha deciso di lanciare un quotidiano su internet. 
I vescovi hanno accettato il programma nazionale dell’Anno Eucaristico. 
L’apertura è stata celebrata il 15 ottobre nella Basilica di Santo Stefano a 
Budapest. La chiusura è prevista per il 3 settembre 2005 con la celebrazione 
di un congresso eucaristico nazionale. 

 
ITALIA 
 
1. Nel mese di luglio è stata pubblicata la nota pastorale Il volto missionario 

delle parrocchie in un mondo che cambia, approvata dalla 53a Assemblea 
Generale della Conferenza Episcopale Italiana [CEI] (Roma, 17-21 maggio 
2004). La nota si articola in due parti. La prima (“Comunicare e vivere il 
Vangelo tra la gente in un mondo che cambia”) delinea il contesto culturale e 
pastorale e richiama alcuni essenziali riferimenti teologici. La seconda parte 
(“Orizzonti di cambiamento pastorale per una parrocchia missionaria”) 
propone alcune scelte, raccolte in sette ambiti: primo annuncio e 
testimonianza; iniziazione cristiana; giorno del Signore; servizio della fede di 
adulti e famiglia; popolarità della Chiesa e rapporto con il territorio; “pastorale 
integrata” tra parrocchie e altre realtà pastorali nell’unità della diocesi; servizio 
pastorale di preti, religiosi e laici. 

2. Nel mese di settembre 2004 è stato pubblicato il documento Comunicazione 
e missione. Direttorio sulle comunicazioni sociali nella missione della 
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Chiesa, testo anch’esso approvato dalla 53a Assemblea Generale della CEI, 
che si colloca all’interno delle linee tracciate dagli orientamenti pastorali di 
questo decennio e delle prospettive aperte dal Progetto culturale. Il Direttorio 
si propone di orientare l’impegno dei cattolici nel campo dei media, sia sul 
versante tipicamente pastorale sia nell’ambito dell’attuale contesto socio-
culturale, perché le comunicazioni sociali non siano più considerate un settore 
a se stante ma una dimensione essenziale di tutti gli ambiti della pastorale. 
Nella prima parte (“Comunicare il Vangelo nella cultura mediale”) si illustrano i 
cambiamenti culturali in atto, si richiamano i fondamenti teologici, si illustra la 
connessione tra i diversi settori della pastorale e il mondo dei media, si 
richiamano i principi educativi. La seconda parte (“Percorsi e iniziative 
pastorali”) offre linee per una pastorale organica delle comunicazioni sociali, 
illustra la figura dell’animatore della comunicazione e della cultura, dà 
indicazioni per la presenza della Chiesa e dei cattolici nel mondo dei media, 
specifica strutture e iniziative da promuovere a livello diocesano. Il documento 
è corredato da un indice delle fonti, un dettagliato indice analitico, un cd rom 
con una presentazione multimediale del testo.  

3. Il Consiglio Episcopale Permanente ha approvato la costituzione di un 
“Comitato per gli Studi Superiori di Teologia e della Religione Cattolica”, 
al quale compete: fissare i criteri per la pianificazione degli Istituti e delle 
Facoltà teologiche in Italia; verificare i requisiti strutturali e programmatici in 
ordine alla loro istituzione; promuoverne il coordinamento. Il Comitato sarà lo 
strumento con cui la CEI affronterà, per quanto è di sua competenza, la 
materia relativa alla formazione teologica accademica in Italia, soprattutto in 
vista dell’attuazione del cosiddetto “Processo di Bologna”, al quale aderiscono 
oggi 40 paesi europei e la stessa Santa Sede, che ha come obiettivo 
armonizzare gli studi universitari in area europea. 

4. Il Presidente della CEI e il Ministro dell’Istruzione dell’Università e della 
Ricerca hanno sottoscritto un’Intesa concernente gli “Obiettivi specifici di 
apprendimento per l’insegnamento della religione cattolica nella scuola 
secondaria di primo grado”. Gli Obiettivi specifici sostituiscono il 
“programma di insegnamento della religione cattolica” in vigore dal 1987, 
permettendo a tale insegnamento di inserirsi pienamente nella riforma della 
scuola in atto oggi in Italia. Questa Intesa fa seguito all’analoga Intesa 
sottoscritta nell’ottobre 2003 per la scuola primaria e completa l’adeguamento 
dell’insegnamento della religione cattolica ai nuovi ordinamenti scolastici 
concernenti il primo ciclo. 

5. Nella sessione autunnale, tenuta nel mese di settembre, il Consiglio 
Episcopale Permanente ha approvato il messaggio per la 26a Giornata per 
la vita, che sarà celebrata il 6 febbraio 2005. Il messaggio ha per titolo 
“Fidarsi della vita”. Dopo un rapido richiamo alla diffusa cultura 
dell’individualismo, che soffoca l’indispensabile contesto di fiducia necessario 
all’accoglienza e all’apprezzamento della vita, si prospettano due situazioni 
che chiamano in causa l’atteggiamento di fiducia nella vita: una perché la 
nega: l’aborto; l’altra perché la reclama: l’affido e l’adozione. Il riferimento a 
questa seconda situazione è motivato dall’entrata in vigore della legge che 
sancisce la chiusura degli istituti che accolgono bambini senza famiglia.  
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LITUANIA 
 
1. Due sessioni della Conferenza episcopale si sono svolte, il 31 agosto e il 19-

20 ottobre. I temi affrontati sono stati: la preparazione di due dichiarazioni, 
sulle elezioni e sulle regole per la protezione dei minori.  
- Nella dichiarazione per le elezioni, i vescovi hanno enfatizzato la 

responsabilità dei fedeli di partecipare alle elezioni e la posizione della 
Chiesa che non appoggia nessun partito politico; i vescovi hanno anche 
ricordato ai fedeli di essere coscienti del fatto che vi sono alcuni che fanno 
grandi promesse, ma di cui poi non si ha la testimonianza che le mettano 
in pratica. Le elezioni parlamentari si sono svolte in ottobre.  

- La dichiarazione sulla legge per la tutela dei minori, è nata dal fatto 
che esiste attualmente una lacuna nella legislazione civile, per cui rapporti 
sessuali “consensuali” con un minore di 14 anni non sono perseguibili. I 
vescovi hanno inviato una analisi dettagliata della situazione al Presidente, 
al Primo ministro e al presidente del Parlamento, chiedendo loro di 
rimediare al problema e hanno anche pubblicato una dichiarazione su 
questo tema  

2. Nelle plenarie i vescovi hanno inoltre discusso della preparazione per le 
celebrazioni dell’anno eucaristico. Poiché era previsto che l’anno giubilare di 
San Casimiro si chiudesse la Domenica di Cristo Re, le celebrazioni ufficiali 
dell’anno eucaristico cominceranno con la prima Domenica di avvento. 

 
MELITA  
 
Il Congresso internazionale per i sacerdoti che si è tenuto a Malta tra il 18 e il 
23 ottobre è stata realmente una esperienza unica per Malta. Il Congresso, dal 
titolo “Sacerdoti, formatori di santi per il nuovo millennio all’ombra di San Paolo”, 
ha raccolto 1000 cardinali, vescovi e sacerdoti da tutto il mondo per pregare, 
meditare e celebrare insieme il dono del loro sacerdozio. 81 paesi e 283 diocesi 
da tutto il mondo erano rappresentati: dalla Siberia e diversi paesi ex-comunisti 
alla Tasmania, Macau, le Filippine, Vietnam, Korea, Iraq and Iran, Palestina e 
Libano, America del Nord e Latina, Europa, Africa… 
Il caldo clima estivo ha accompagnato i partecipanti durante tutta la settimana ed 
è stato un segno della speciale presenza della Santa Trinità che ha 
accompagnato i partecipanti e riempito i cuori della gioia per questa sacra 
chiamata. 
La presenza di così tanti sacerdoti sull’isola – non era mai successo che un così 
alto numero di sacerdoti visitasse Malta – è stata particolarmente apprezzata dai 
fedeli maltesi, che ancora considerano una vocazione al sacerdozio o alla vita 
religiosa come dono meraviglioso per l’intera famiglia! 
Molto commoventi sono state alcune delle meditazioni presentate – tutte 
disponibili sul sito della diocesi (www.maltachurch.org.mt)-così come la visita al 
Grotto dove visse San Paolo nel suo soggiorno a Malta, la celebrazione del 
sacramento della riconciliazione per i partecipanti in quattro diverse parrocchie e 
la messa nella parrocchia di Mosta. La visita a Gozo, l’ultimo giorno del 
congresso, con il gioioso benvenuto della gente e le visite ai santuari dedicati a 
Nostra Signora come la consacrazione finale a Maria, Madre di tutti i sacerdoti, 
ha certamente lasciato un segno indelebile nel cuore dei presenti. 
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NEERLANDIA 
 
I temi più importanti discussi nelle riunioni dei vescovi nei mesi di agosto, 
settembre e ottobre sono stati i seguenti: 
- La pastorale dei sacramenti nei Paesi Bassi  
- L’avvenire dell’educazione teologica cattolica  
- Le parrocchie alloctone – separate o integrate nelle parrocchie territoriali 
- La messa in pratica dell’istruzione Redemptoris Sacramentum  
- Il bilancio economico-finanziario della Conferenza episcopale dei Paesi Bassi  
- L’assicurazione di responsabilità della provincia ecclesiastica  
 
POLONIA 

 
1. Il 24 agosto 2004, a Jasna Góra, si è tenuta la seduta del Consiglio 

Permanente e dei Vescovi Diocesani. Uno dei temi principali è stato la 
questione degli incontri periodici della Commissione Comune tra Governo RP 
e Conferenza Episcopale Polacca. I vescovi hanno sostenuto l’iniziativa di 
alcuni consigli comunali a favore del mantenimento del carattere festivo delle 
domeniche ed hanno valutato positivamente la proposta della Televisione 
Polacca riguardante la possibilità di trasmettere la Santa Messa domenicale. I 
vescovi hanno discusso anche sul metodo di lavoro delle Sedute Plenarie. 

2. il 7 agosto 2004 si è celebrato l’ingresso del vescovo Kazimierz Nycz, nuovo 
Ordinario della Diocesi di Koszalin Kołobrzeg, nella cattedrale di Koszalin. Il 
16 settembre, nel santuario della Misericordia Divina a Łagiewniki ha avuto 
luogo la solenne consacrazione di due vescovi ausiliari dell’Arcidiocesi di 
Cracovia, Jan Zając e Józef Guzek. L’arcivescovo Leszek Sławoj Głódź, fino 
ad ora vescovo militare dell’Esercito Polacco, è stato nominato ordinario della 
Diocesi di Varsavia-Praga. Don Tadeusz Płoski è stato nominato vescovo per 
l’esercito. 

3. Il 9 ottobre, su iniziativa della Fondazione Opera del Nuovo Millennio, è stata 
festeggiata la IV giornata per il Papa dal titolo: Giovanni Paolo II – Apostolo 
dell’Unità. Per l’occasione sono stati assegnati i premi TOTUS, in tutta la 
nazione sono state organizzate molte manifestazioni religiose e culturali 
legate alla persona ed all’insegnamento del Santo Padre, più di 100.000 
volontari hanno raccolto fondi per borse di studio per i giovani meno abbienti 
di ambienti rurali. 

4. Il 21-22 ottobre 2004, si è tenuta a Varsavia la 329 Seduta Plenaria della 
Conferenza Episcopale Polacca, presieduta dall’arcivescovo Józef Michalik. 
Tra i temi principali affrontati dai vescovi: l’iniziativa Anno dell’Eucaristia, il 
quarantesimo dell’approvazione del decreto conciliare sull’ecumenismo 
Unitatis redintegratio, il ventesimo della morte del Servo di Dio don Jerzy 
Popiełuszko – sacerdote ucciso dagli ufficiali dei Servizi Segreti. Oggetto della 
discussione dei vescovi è stato anche la questione dei mass media pubblici 
ed il problema della reintroduzione della pena di morte. I vescovi, 
appellandosi all’enciclica Evangelium vitae, hanno ricordato la verità della 
dignità della vita umana. Durante la Seduta sono state condivise le riflessioni 
sullo svolgimento della Giornata per il Papa. I vescovi hanno indirizzato una 
lettera pastorale ai fedeli, ispirata al messaggio apostolico Mane nobiscum 
Domine ed hanno rivolto un appello ai responsabili per la pastorale, affinché 
la Domenica di Cristo Re di quest’anno sia un giorno di preghiere per la pace 
e la giustizia nella Nazione. 
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5. Dopo la conclusione della Seduta, i vescovi si sono recati nella basilica della 
Santa Croce a Varsavia, dove hanno partecipato alla Santa messa. 

 
ROMANIA 
 
1. Il 21 settembre 2004, nell’anfiteatro dell’Accademia Romena di Bucarest si è 

svolto il simposio “250 anni dall’apertura delle prime scuole sistematiche 
romene”. Si tratta delle scuole aperte a Blaj, il “cuore” della Chiesa Greco-
cattolica Romena che, così come si è sottolineato nelle conferenze, hanno 
avuto un ruolo decisivo nello sviluppo della lingua romena, nella presa di 
coscienza sulla latinità della lingua e del popolo Romeno, nella storia 
moderna della Romania. Hanno partecipato il Presidente dell’Accademia, 
Eugen Simion, il Ministro della Cultura e dei Culti, Razvan Theodorescu, 
l’Arcivescovo di Bucarest, Mons. Ioan Robu, vescovi greco-cattolici, altri 
accademici e uomini di cultura. I medesimi hanno partecipato anche alle 
celebrazioni svolte a Blaj, la sede del Metropolita Greco-cattolico, nei giorni di 
8-10 ottobre. 

2. La sessione plenaria ordinaria della Conferenza dei Vescovi di Romania si 
è svolta a Bucarest tra 18 e 20 ottobre. Tra i principali temi discussi: 
- i matrimoni misti, sopratutto con gli ortodossi; 
- i problemi degli emigranti, alla luce del documento Erga migrantes caritas 

Christi; 
- la presentazione della Lettera Apostolica Mane nobiscum Domine; 
- la partecipazione alla sessione del Sinodo dei Vescovi; 
- un comunicato rivolto ai fedeli cattolici circa le elezioni generali e 

presidenziali nel prossimo mese di novembre. 
Tutti i vescovi presenti hanno concelebrato una S. Messa pontificale nella 
Cattedrale di Bucarest pregando, insieme ai tanti fedeli presenti, per il Santo 
Padre e il suo ministero nel XXVI anniversario del suo pontificato. 
Il prossimo incontro dei vescovi sarà a Lugoj, il 17 - 19 maggio 2005. 

 
RUSSIA 
 

1. Si è celebrata la III Giornata Nazionale della Gioventù, il 11-15 agosto, a 
Irkutsk. 

2. Sempre a Irkutsk, il 12 agosto si è svolta la 15ma Seduta plenaria della 
Conferenza Episcopale Russa. 

3. Il Presidente della Conferenza Episcopale Russa, mons. Tadeusz 
Kondrusiewicz ha partecipato alla cerimonia di consegna dell’icona della 
Madre di Dio di Kazan al Patriarca Alessio II, il 28 agosto a Mosca. 

4. Il 19 settembre, a San Pietroburgo, si è svolta la Solenne inaugurazione 
dell’ Anno Scolastico nel Seminario “Regina Apostolorum”.  

5. Il 22-23 settembre, a Mosca, si è riunito il gruppo congiunto di lavoro 
per la normalizzazione dei rapporti tra la Chiesa Cattolica e la Chiesa 
Ortodossa Russa  

 
SCANDIA 
 
1. La Conferenza Episcopale Scandinava si è incontrata dal 10 al 15 settembre 

scorso a Djursholm (Stockholm). I lavori sono iniziati con l’analisi di alcuni 
documenti promossi dai dicasteri romani. In particolare i vescovi si sono 
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soffermati ad analizzare La lettera ai Vescovi della Chiesa Cattolica sulla 
collaborazione dell’uomo e della donna nella Chiesa e nel mondo della 
Congregazione per la dottrina della fede; il nuovo Direttorio per il ministero 
pastorale dei Vescovi della Congregazione per i Vescovi; e l’Istruzione 
Redemptionis Sacramentum della Congregazione per il culto divino e la 
disciplina dei sacramenti. Un altro documento prodotto dal Pontificio Consiglio 
per la pastorale dei Migranti e Itineranti – Erga migrantes Caritas Christi – è 
stato discusso e messo all’ordine del giorno della prossima assemblea. Il 
documento risulta di particolare rilevanza per la Chiesa scandinava. Altri temi: 
la presenza di altri cattolici di altri riti; la legge per la famiglia; l’aggiornamento 
della legge per la solidarietà sociale. Infine sono stati presi in esame i 
Lineamenta per il prossimo Sinodo dei Vescovi, dell’autunno 2005. Il vescovo 
Czeslaw Kozon di Copenhagen preparerà una bozza di risposta da sottoporre 
a tutti i vescovi scandinavi prima di essere inoltrato alla segreteria del Sinodo 
dei Vescovi. 

2. Sr Angela Corsten rscj, Segretaria Generale della Conferenza, è stata 
chiamata ad un nuovo incarico all’interno della sua congregazione religiosa e 
dovrà trasferirsi a Vienna. Pertanto ha consegnato le sue dimissioni da 
Segretario Generale e i suoi compiti saranno ora assolti da S.E. Mons. 
William Kenney CP, Vescovo ausiliare di Stockholm. S.E. Mons. Hubertus 
Brandenburg, vescovo emerito di Stockholm, si è trasferito in Germania e non 
potrà più prendere parte alle riunioni della Conferenza in modo regolare. La 
sua responsabilità per le questioni culturali sarà presa da S.E. Mons. 
Johannes Gijsen di Reykjavik e per le questioni legati al tema degli immigrati 
da S.E. Mons. William Kenney. 

3. Nuovamente molto tempo dei lavori della Conferenza è stato dedicato alla 
bozza della Lettera pastorale sul matrimonio e la famiglia. Questo lavoro, 
tuttavia, non è ancora stato terminato. 

4. Sono stati poi accolti i rapporti su vari incontri, quali: la Commissione delle 
Conferenze Episcopali della Comunità Europea (ComECE); l’incontro dei 
Segretari Generali delle Conferenze Episcopali d’Europa (CCEE); l’incontro 
dei seminaristi e delle novizie che si è tenuto in Danimarca (PSP); il Processo 
di Gothenburg (riguardo la risposta delle Chiese sulla vendita delle armi) e 
dalla seconda conferenza di Gothenburg che si è tenuta nel maggio 2004; il 
Seminario sulle Religioni alternative promosso dal CCEE e dalla Settimana di 
lavoro per i cattolici scandinavi che si è tenuto in Giugno a Osnabrück. 

5. La Conferenza ha anche incontrato il nuovo direttore dell’Istituto per la 
Vita e la Pace di Uppsala, Mr. Peter Brune. Egli ha presentato il lavoro 
dell’Istituto e ha richiesto una maggiore collaborazione con la Chiesa Cattolica 
nei paesi scandinavi attraverso la Conferenza episcopale. 

6. Sono stati forniti anche i dati sulla partecipazione al pellegrinaggio degli 
scandinavi a Lourdes, sulla visita del Papa e anche sull’incontro tedesco 
“Katholikentag”. 

7. La prossima Assemblea Generale dei Vescovi della Conferenza si svolgerà 
ad Oslo dal 11 al 16 marzo 2005.  

 
SCOZIA 
 
1. Tra gli eventi più significativi di questi mesi si ricorda la consacrazione 

episcopale di Peter Moran, nuovo vescovo di Aberdeen e John Cunnigham, 
nuovo vescovo di Galloway e che sono un quarto della gerarchia della Chiesa 
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Scozzese. Il primo sostituisce Mons. Mario Conti, ora arcivescovo di Glasgow, 
mentre il secondo succede a Mons. Maurice Taylor ora in pensione. Il Santo 
Padre ha accettato le dimissioni (Can.401.1) del vescovo John Mone della 
diocesi di Paisley, di cui Mons. Mario Conti è ora nominato Amministratore 
apostolico, fino alla nomina del successore. 

2. Mons. Ian Murray, vescovo di Argyll e delle Isole è stato eletto segretario 
episcopale in sostituzione di Mons. Maurice Taylor noto all’estero soprattutto 
come presidente della Commissione episcopale Internazionale per l’Inglese 
nella Liturgia. 

3. La Conferenza episcopale della Scozia, nella figura del suo presidente il 
Card. Keith Patrick O'Brien di St Andrews e di Edinburgh, ha aumentato gli 
investimenti nel settore dell’educazione cattolica con l’istituzione dell’Ufficio 
Scozzese per l’Educazione Cattolica (SCES), e la nomina di Mr Michael 
McGrath, eminente pedagogista, quale primo direttore. Alla luce delle serie 
difficoltà finanziarie da parte delle locali autorità civili, la Conferenza ha anche 
pubblicato delle chiare linee guida per il cosiddetto finanziamento “shared 
campus” (con scuole non confessionali), e laddove necessario, per nuove 
scuole cattoliche all’interno del sistema scolastico scozzese. La SCES è 
pienamente impegnata nel garantire che questi accordi programmatici non 
compromettano il distintivo ethos cattolico delle scuole. 

4. Proseguono i contatti con l’esecutivo scozzese e il Parlamento, 
specialmente attraverso l’ufficiale parlamentare dei Vescovi, Mr John 
Deighan, su temi come la legge per la famiglia e l’aggiornamento della legge 
per la solidarietà. 

5. I contatti ecumenici continuano a crescere, non in ultimo, quelli con la Chiesa 
Nazionale Scozzese (Presbiteriana). Quest’anno il Moderatore della loro 
Assemblea Generale è una donna, il Pastore Dr Alison Elliot; pertanto i 
vescovi hanno chiesto a Sr. Marie Gallagher SND di essere la loro delegata 
all’Assemblea. Le due donne hanno già lavorato come Conveners of ACTS 
(Action of Churches Together in Scotland). I Vescovi hanno anche ravvivato 
l’uso degli incontri congiunti con i vescovi della Chiesa episcopale scozzese.  

 
SLOVACCHIA  
 
1. I duecento anni di vita dell‘arcidiocesi di Kosice, eretta da papa Pio VII il 9 

agosto 1804, sono stati ricordati dai sacerdoti, insieme ai vescovi e i fedeli 
che hanno ringraziato per questo dono celebrando la Santa messa nel 
Duomo di Santa Elisabetta il 4 settembre 2004. 

2. A Bratislava, Banska Bystrica, Presov e Roznava è stato ricordato il primo 
anniversario della visita di Giovanni Paolo II in Slovacchia. 

3. La Commissione delle Conferenze episcopali dell’EU (ComECE) ha 
organizzato la sua Università estiva, dedicata ai giovani collaboratori delle 
conferenze episcopali, l’11-14 settembre 2004 nel castello di Smolenice. 
Questa sesta edizione aveva come titolo: Europa unita? I vari aspetti del 
processo di integrazione. Hanno partecipato 30 giovani provenienti da 13 
paesi. 

4. La Conferenza internazionale delle organizzazioni cattoliche militari - 
Apostolat militare international (AMI) - si è svolta nei giorni 20-26 settembre 
2004 a Bratislava. Il tema della conferenza, a cui hanno partecipato 60 
delegati, membri delle forze militari da 17 paesi del mondo, è stata Il soldato e 
la sua famiglia d’oggi - sfida per la Chiesa e le forze militari. 
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5. I Cattolici della Slovacchia hanno celebrato 26 anni del pontificato di 
Giovanni Paolo II durante la Santa Messa nella Concattedrale di San Martino 
a Bratislava, il sabato 16 ottobre. Insieme al card. Jan Chryzostom Korec, 
vescovo di Nitra, hanno concelebrato il nunzio apostolico in Slovacchia Mons. 
Henryk J. Nowacki, Mons. Jan Sokol, arcivescovo di Bratislava-Trnava, Mons. 
Frantisek Tondra, presidente della Conferenza episcopale slovacca, altri 
vescovi e numerosi sacerdoti. 

6. La Conferenza episcopale slovacca e la Chiesa evangelica di Augsburg 
hanno organizzato il Giorno ecumenico del rinnovamento spirituale, venerdì 
22 ottobre 2004. Insieme hanno ricordato i 5 anni dalla firma della 
Dichiarazione congiunta sulla dottrina della giustificazione. Hanno visitato la 
Slovacchia Mons. Aldo Giordano, segretario generale della CCEE e Rev. Dr. 
Ishmael Noko, Segretario generale della Federazione luterana mondiale. 
All’incontro ha partecipato anche il Capo del parlamento slovacco Pavol 
Hrusovsky. 

7. Il 25–26 ottobre 2004 si è tenuto a Bratislava l’incontro del gruppo di 
presidenza del “Mitteleuropäischer Katholikentag”. I vescovi e i segretari 
generali hanno discusso sui frutti di tutto il progetto e della futura 
collaborazione. 

8. Il 27–28 ottobre 2004 si è tenuta a Spisska Kapitula la 49ma Plenaria della 
Conferenza Episcopale Slovacca. Ospiti della Conferenza sono stati Mons. 
Josef Homeyer, presidente della COMECE e Stefan Lunte del segretariato, 
che hanno presentato le attività della COMECE e i problemi cruciali 
dell’Europa attuale. I Vescovi hanno affrontato anche altri temi importanti tra i 
quali la celebrazione dell’Anno dell’Eucaristia in Slovacchia. 

 
SLOVENIA 
 
1. In occasione delle elezioni parlamentari del 3 ottobre 2004 i vescovi sloveni 

hanno rilasciato una Dichiarazione, letta in tutte le chiese del Paese durante 
le messe della domenica precedente alle votazioni, per sollecitare gli elettori a 
votare con responsabilità i candidati a favore della difesa dei valori di fede 
nella società, del senso dell’eredità cristiana del popolo sloveno e impegnati, 
in particolare, per una completa definizione dello stato giuridico della Chiesa 
cattolica, delle altre chiese e dei movimenti religiosi alternativi nello Stato. I 
risultati elettorali hanno dimostrato la volontà di un cambiamento sulla scena 
politica slovena. I Vescovi auspicano che sia possibile una maggiore intesa 
con il nuovo Governo. 

2. L’Assemblea straordinaria dei vescovi sloveni si è svolta a Maribor 
mercoledì 29 settembre 2004. Nel corso dei lavori, oltre a numerosi 
adempimenti statutari, nomine e comunicazioni inviate dai partecipanti ai 
diversi congressi internazionali e nazionali, i Vescovi hanno preso in esame la 
proposta del Ministro per la Giustizia per la regolamentazione dello stato 
giuridico delle comunità dei Rom presenti in Slovenia; hanno discusso 
dell’iter formativo dei diaconi permanenti e dell’opportunità che conseguano la 
laurea breve in Teologia. A proposito della rivendicazione della violenza 
subita dalle vittime della II Guerra mondiale e del dopoguerra in Slovenia, 
un argomento chiave nel complesso rapporto tra la Chiesa e lo Stato, la CES 
ha ribadito di non essere chiamata ad assumersi in prima persona questo 
compito, per il quale invece esistono diverse organizzazioni civili istituite allo 
scopo di impegnarsi in un dialogo diretto con lo Stato nella rivendicazione 
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delle suddette violenze. La posizione dei vescovi è quella di occuparsi della 
dimensione spirituale, in particolare presiedendo le celebrazioni eucaristiche 
nei luoghi dei massacri in ricordo delle vittime e nella preghiera per la 
riconciliazione del popolo sloveno. 

3. Lunedì 25 ottobre 2004, il Santo Padre Giovanni Paolo II ha nominato 
Arcivescovo metropolita di Ljubljana il vescovo Alojz Uran, finora 
Vescovo titolare di Abula e Ausiliare della medesima Arcidiocesi. 
L’Arcivescovo eletto prenderà possesso canonico del suo ufficio domenica 5 
dicembre p.v. nella Cattedrale di Ljubljana. In quell’occasione avrà inizio 
anche l’Assemblea Plenaria ordinaria della Conferenza Episcopale Slovena, a 
cui sono invitati i Presidenti delle Conferenze Episcopali limitrofe. 

 
UCRAINA (BIZANTINI) 
 
Questo periodo tra i mesi luglio – novembre 2004 è stato caratterizzato da tre 
principali eventi: gesti e messaggi di riconciliazione tra il popolo ucraino e 
polacco; Il Sinodo dei Vescovi dell’intera Chiesa Greco-Cattolica Ucraina in 
patria e nella diaspora (Kyiv, 5-12 ottobre 2004); e le elezioni del nuovo 
Presidente dell’Ucraina. 
1. Nella prima metà del 2004 si sono tenuti diversi incontri personali ed ufficiali 

tra i cardinali Lubomyr Husar e Józef Glemp e tra diversi rappresentanti della 
Conferenza Episcopale Polacca e il Sinodo dei Vescovi Ucraini. Tali incontri 
erano sempre accompagnati da preghiere e liturgie. Il 14 luglio 2004 il card. 
Glemp ha scritto una bellissima lettera al card. Husar invitando i popoli 
ucraino e polacco a seguire la strada della riconciliazione. Domenica 25 
luglio si è tenuto un pellegrinaggio di riconciliazione a Zarvanytsia a cui hanno 
partecipato i cardinali Glemp, Jaworski e Husar, vescovi greco e romano-
cattolici con circa 270 mila fedeli ucraini e polacchi provenienti dalle loro terre 
e dai diversi paesi dell’Europa Occidentale. Il 15 agosto si è tenuto un simile 
pellegrinaggio a Czestochowa. Il Presidente della Conferenza episcopale 
polacca, Mons. Józef Michalik è stato ospite al Sinodo di Kyiv (5-12 ottobre 
2004), su invito del Card. Husar. Infine il 1 novembre 2004 i cardinali Husar e 
Jaworski hanno celebrato in presenza di tanti fedeli e rappresentanti delle 
autorità civili una Panakhyda nel cimitero di Lyczakiv a L’viv davanti alle 
tombe dei soldati polacchi ed ucraini. 86 anni fa questi soldati combatterono 
gli uni contro gli altri. Oggi essi uniscono i due popoli nel perdono e nella 
riconciliazione… 

2. Il Sinodo di Kyiv (5-12 ottobre 2004) si è tenuto dopo il Sobor (assemblea) 
dei monaci e degli ordini religiosi maschili e femminili (L’viv, 8-11 settembre 
2004). Hanno partecipato 38 vescovi membri e, in alcune sessioni, il Nunzio 
in Ucraina, Mons. Ivan Jurkovic, il Presidente della Conferenza episcopale 
polacca, Mons. Józef Michalik e il Visitatore Apostolico dei fedeli greco-
cattolici in Bielorussia, l’Archimandrita Sergiusz Gajek. I temi principali del 
Sinodo sono stati: il perfezionamento delle strutture ecclesiastiche, 
l’accettazione della lettera pastorale del Card. Husar del 7 settembre 2004 sul 
patriarcato ucraino, la formazione dei futuri sacerdoti e l’anno dell’Eucaristia 
(2005). I vescovi si sono recati a Kaniv il 9 ottobre per celebrare una 
Panakhyda sulla tomba del poeta nazionale ucraino, Taras Shevchenko; il 10 
ottobre hanno benedetto le croci della futura cattedrale della Risurrezione a 
Kyiv e l’11 ottobre hanno reso una visita di cortesia al presidente Leonid 
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Kuczma. Il prossimo Sinodo dei vescovi dell’intera Chiesa Greco-Cattolica 
Ucraina è previsto per la seconda metà del mese di agosto 2005. 

3. Il 24 giugno i vescovi hanno pubblicato una lettera pastorale, in vista delle 
elezioni presidenziali. I fedeli con i loro pastori hanno organizzato gruppi di 
preghiera, affinché si svolgano elezioni giuste e veramente democratiche. Il 
Card. Lubomyr Husar ha scritto una nuova lettera il 28 ottobre 2004, alla 
vigilia delle elezioni, sottolineando il diritto e dovere al voto di ogni cittadino, 
facendo appello ai governanti di dare la possibilità ad ogni cittadino di votare 
liberamente secondo coscienza; nella lettera l’Arcivescovo Maggiore si rivolge 
inoltre al futuro presidente chiedendogli di essere garante delle libertà 
fondamentali dell’uomo, sottolineando la necessità di un presidente di 
impeccabile integrità istituzionale e personale. Il primo turno delle elezioni si è 
tenuto il 31 ottobre. Il secondo è previsto per il 21 novembre 2004. 
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VARIA  
 
La prossima Litterae communionis riguarderà i mesi di novembre – dicembre 
2004 e gennaio 2005. Sono attesi i rapporti dalle Conferenze episcopali entro la 
fine di gennaio 2005.  
 
 
 
Aldo Giordano - Segretario generale CCEE 
San Gallo, 16.11.2004 
 


